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Ritenuta la necessitù assoluta ed urgente di modificare
l'art. i del testo unico previtato;
Sentito il Consiglio dei llinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prime 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto con i 3Iinistri per la guerra, per l'aero-

nautica, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Avticolo uniro.

All'art. I del testo unico delle leggi sull'avanzamento degli
utliciali della liegia niarina, approvato con li. decreto i no-
vembre 1929, n. 2007, e sue successive modifienzioni, è ag-

giunto il seguente comma:
« Quando la carica di Capo di Stato Maggiore della llegia

marina sin vacante o quando le funzioni di detta carica

siano assunte dal 31inistro o dal Sottosegretario di Stato per
la marina, il tempo trascorso nella carica di Sottocapor di
Stato Maggiore della Regia marina è pure considerato, agli
effetti dell'avanzamento, come inibarco in Comando navale ».

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 11 3Ii-
nistro per la marina è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato. sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 2S settembre 1931 - Anno XII

SUPPLEMENTI STRAORDINARI VITTOltIO EMANUELE.

Burrtois.ort ALLA « Gazzerra UFFIflALE W N. ŠÛ.3 DEL 12 NO-

voilme 1934-XIII:

MINISTERO DELLE FINANZE

Elenco dei riumeri attribuiti ai depositi del commercio pel sor.
teggio dei premi del Prestito Redimibile 3,50 per cento sta·
biliti con l'art. 1 del P. decreto-legge 3 febbraio 1934, n. 60,

per le piovincie di AVELI INO = BELLUNO - BOL2ANO -

BRINDISI - CAMPOBASSO = COSENZA - ENNA . FER·

RARA FIUME - I ROSINONE PIACENZA - POLA -

REGGIO EMILIA SALERNO - SASSARI - SIENA -

" SONORIO TRAPANI - TREVISO - VARESE = VE.
' ÑEZIA · VERCELLI - VITERBO - ZARA: Lista n. 1 e

lista n. 2.

31cssousi - JUNG - FUPPINL

Visto, H GuardosifilíL: DE FRANCISCl

Ilegistrato alla Carle dei can'i, addi 8 noveinbre 1934 - Anno XIII

Ali¿ del Goverius egistro 333, 10Ulio 36. - MANclNI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE l' ottobre 1934, n. 1779.
Modificazioni all'art, i della legge 14 giugno 1928, n. 1310,

recante provvedimenti per gli Enti, Associazioni ed Istituti pro.
mossi dal Partito Nazionale iascista.

YlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE If ITALIA

LEGGl E DECRETI -

REGIO DECllETO LEGGE F settembre 1934, n. 1778.

Aggiunta alfart. 7 del teato unico delle leggi sull'avanza-
t9ento dei Corpi niilitari della llegia marina, approvato con

R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007.

Vista la legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per l'interno, di concerto con

i Ministri per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTOIIIO EMANUELE III .4rticolo unico.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA L'art. 1 della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310, è sostituito
dal seguente:

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 1û0; « Art. 1. - Ë riconoselota alle Federazioni provinciali dei

Visto il testo unico delle leggi sull'avanzaniento approvato Fasci di combattimento ed ai rispettivi Fasci dipendenti,
con R. decreto 7 novembre 1929, n. 2007, e sue successive costituiti a norma dello statuto del P.N.F., la capacitù di

modifrazioni; .
acquistare, alienare, Ilossedere ed amministrare beni,° di



12-11-1934 ŒIII) - GAZZËTTA UFFICIALE DEL RËGËÒ D'ITALIA N 265 5HO

ricevere lasciti o donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri lini.
« Egnale capacità può essere riconosciuta, con decreto del

Onpo del Governo, Prinio Ministro Segretario di Stato, e

dei Ministri per l'interno e per le finanze, sentito il Segre-
tario del Partito, agli altri Enti, Associazioni ed Istituti,
promossi dal Partito Nazionale Fascista per la costruzione e

gestione di immobili adibiti a sedi di organizzazioni fasciste
o, comunque, per scopi en1turali, di propaganda o di assi-

puza ».
11 presente decreto entrerù in vigore sotto la data della

sua pubblienzione nella Ga::etta Ufficiale del llegno o sarà

convertito in legge.
11 Capo del Governo, proponente, autorizzato alla pre-

pentazione del relativo disegno di legge.

1 'Ordiinamo clie il presente decreto, nionito del sigillo dello
Átato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Tlato a llama, addì 18 ottobre 1934 - Anno NIT

YlTTOlllO E3IANCEI E.

31rssouNI ---- 1)R FutNeisel - .II NO.

ilF10, il *,t/tir¢Ì·lsijÀlÌÏ: llF FfüNCISCI.
Registrato alla Corte <lei conti, oriel) 9 norensbre 193't - Anno XIII

Atti elet Gatelno, tegistro 3.33, foglin 14. -- '\lANCINE

REGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1780.

Disciplina dell'uso della handiera nazionale da parte del

naviglio da diporto.

VITTORIO E31ANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 463 del regolaniento approvato con il R. de-

creto 20 novembre 1879, n. 5100, per l'esecuzione del Codice

per la marina mercantile,
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596, convertito

nella legge 1T aprile 1923, n. 473, che istituisce il 31iaistero
delle comunicazioni;
Ritenuto,necessario di stabilire nuove i·aratteristiche della

bandiera dei bastimenti da ditporto;
Sentito il Consiglio di Stato;
fšentito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di cou-

certo con quello per la marina e per la grazia e giustizia ;

Abbiaino décretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 463 del regolainento approvato con il R. decreto 20

novembre 1879, n. 5160, per l'esecuzione del testo unico del

Codice per la marina mercantile, è abrogato e sostituito dal

seguente:
« Le nati da diporto dovranno inalberare la bandiera na-

zionale conforme al niodello stabilito per le navi del com-

mercio. Tuttavia le navi da diporto iscritte al Regio Yacht
'Club Italiano potranno inalberare la bandiera nazionale cou-
forme al modello stabilito per le llegie navi du guerra.
« Tutte le dette navi porteranno inoltre per distintivo, al-

l'albero di inaestra. un gagliardetto azzurro con un'ancora

bianca al centro, della forma e con le inodalità che saranno
stabilite dal 31inistero delle comunicazioni, di runcèrfoTon
quello della niarina ».

Ordiniamo che il prescine decreto. múnjto del.pikiþajego
Stato, sin inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, nialalando a chiumnie sjietti di
osservarlo e di farlo os.4ervare.

Dato a San llossore, addi 4 ottobre 1934 - Anno XII

VlTTOlilO E31AN1°ELE.

310ssouNI.- Pctrisi.-- DE Fit.4xcisci.

Visto, il Guardasiyill;: DE Vium:Isci
flegistraln alla « arte dei conti, addi i nornW1Aë ¾31 - Anáð~Úlf
Alli del Govern", "UWla M. foylio 23. 11ANGINL

REGIO DECRETO 18 ottobo 1031, n. 1181.
Disposizioni relative a personale dell'Amminis.trazippe,dela

l'educazione nazionale.

YITTOlllO E3]ANI ELE 11I

PER Gl:AZIA DI DIO Il 171( VOI UNTÀ DE:IiA NAZIONF

BIS IVITALLt

Yeduto l art. 1, n. 3. della legge 31 gennaio 1020, 9. 100;
Veduto il it. decreto 2 giugno 1932, n. GDU:
Veduto il 11. decreto 1" Inglio 1933, n. 786;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Edito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato

per l'eduenzione nazionale, di concerto col 31inistro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Con decreto det 31inistro per l'edneuzione lytziynale po.
traniin essere collol·uti a olisposizione del. Iliniktero Regi
provveditori agli studi, in puinero neli superiore d ,tre, per
speciali incarichi riguardanti i servizi periferici delPietru-
,ziofie elenientare.

La tabella A annessa al IL decreto 2 giugno,19 pp 000,
con l'aggitmta di cui all'art. 35, secondo comma, ylel,R. de-
ereto 1° luglio 193°i, n. 786, à meditienta nel senso che i posti
di direttore capo.di divisione (gruppo A - grado (i) neLruolo
del Personale delf.\mministrazione centrale dell'educazione
wizismale sono portati da 0 a di e qu¼lli 111 iàpeitorj supe-
riore (gruppo A - grado 61 nelfAmmhliktinkinlië"niellesima
sono ridotti da 20 a 18.

Gli i.spettori superiori che, per effetto della presente di-

sposizione, verranno a risultare in eccedenza ai posti per tale
enrica, assumeranno la qualifica di direttore capo di: divi-

sione, in base alla facoltà prevista dall'art. 27 del R decreto
11 novembre 1923, n. 2395. el andranno ad occupare i due

posti istituiti per tale qualjfica.

Art. 3.

.\ll'art. 3 del lL deercio 2 giugno 1932. n. 690, aggiunto
il etmima seguente :

« Agli ascieri capi che, per effetto del presente articolo,
otterranné la nomina ad agente tecnico surn tenuto enlrolo

della loro anzinnitù nel grado dal quale provengono n.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 2.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chinnque spetti di In tabella V annessa al II. decreto 11 ottobre 19:12, nu-

osservarlo e di farlo osservare.
inero LilG, per il persolutie di gruppo C, i rettitienta enine

appresso:
thito a Roma, addì 18 ottobre 10:M - Anno XII

VITTORIO E3IANGELE.

3ÍUSSOLINI -- Elt00LE - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte del conti addf 9 novembre 1934 - Anno XIII

Atti del Goveina, registra 353, foglio 41. - MANCINL

ItEGIO DECRETO 18 ottobre 1934, n. 1782.

Modificazioni al II. decreto 14 ottobre 1932, n. 1516, relativo
alla istituzione dei ruoli organici del personale dell'Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E Pl:R VOI,ONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il H. decreto 11 novembre 192.'t, n. 2305, sull'ordi-
namento gerarchico delle Ainministrazioni dello Stato, e

successive modificazioni ed aggiunte;
Visto il li. decreto :10 dicembre 1923, n. 20tid, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato:

Visto il R. decreto 14 ottoln e 1932, n. 151ti, con eni sono
stati istituiti i ruoli del personale dell'lspettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili;
Hitenuta la necessità di provvedere alla sistenmzione dei

servizi dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tnunvie ed

untomobili, nonchè del relativo personale;
Visto l'art. 1, n. 3, della leg.ge :11 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei NIinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, di concerto con i 3linistri Segretari di
Stato per le comunicazioni, per i lavori pubblici e per le ti-
UnilZP;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella prinia attuazione del H. decreto l-1 ottobre 1932,
n. 1516, i posti di eni alla tabella Ill sono attribuiti, senza
superare il limite del totale complessivo dei 120 indicato per
il personale di gruppo C nella tabella V, ad intpiegati, scelti
d'intesa fra i 31inistri per le comunicazioni e per i lavori

pubblici preferibilmente fra quelli addetti ai servizi del-

l'Ispettorato -generale delle ferrovie, tramvie ed untomobili,
che ricoprono posti di gruppo e grado uguali a quelli da con-
ferire 0, altrimenti, grado superiore, se conseguito in so-

prannumero salvo vinssorbiniento con le successive sacanze.

Tale collocamento in soprannumero è compensato con cor-

rispondenti sacanze di posti nel grado imulediatninente in-
feriore.

Sempre senza erredere il uninero complessivo dei 120.posti
indiento per il personale di gruppo C nella tabella V, nella
prima attuazione lel provvedimento potranno tuttavia essere

inquadrati nel grado XI, entro il limite di 15 posti in più
oltre quelli previsti per detto grailo nella tabello Ilf, im-

piegati che abbiano già conseguito il grado XI prinia dell'en-
trata in vigore del presente decreto, salvo l'obbligo di lascia-
re nel grado immediatamente inferiore altrettante vacanze

coinpensatrici sino al riassorbimento dell'eeeedenza.

Personale Disegna- Personale Personale

d'ordine tori Assistenti at'ordine Nuove
G ADO

Amm.ne Genio
Genio Genio costruzioni

centrale civile civile civile ferroviarie

IX
. . .

4 -- 1 1 - 6

X.... 9 5 1 2 - 17

XI-.- 19 I 4 5 2 31

XII
. . .

30 7 12 3 2 54

XIII
- ..

7 - I 4 - 12

60 13 19 15 4 13 )

Art. :1.

La tabella II annessa al II. decreto 14 ottobre 1932, nu-
Inero 1516, per il gruppo B, e stabilita coine appresso:
Urm10 Gu'difica N. dei post i

Vill Yice ispettori . .
.

. . . . . . . 10

IN Sottoispettori di P chisse. . . . . .
15

N Sottoispettori di 23 classe, e . . . . .

XI Aiuto ispettori . . . . . . . . . .

US

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della pub-
blicazione sulla Gazzctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1934 - Anno NII

VITTORIO E3IANEELE.

310SsoLINI - PerriNI - Jt No
- DI CROLLALANZA.

Visto, il i.uardusigilli: DE FRAscisct
Ilegistrulu alla Carle dei cultli, addi 10 noventbre 1931 - Anun XIII
Alli del Gacerim, tegis/ro 353, foglia 50, -- MANCINI.

REGIO DECRETO 2p setteinbre 1934, n. 1783.
Dichiarazione formale dei nni di 12 Confraternite della pro-

vincia di Catania.

N. 1783. II. decreto 20 settembre 1934, col quale, sulla ,pro-

posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, 3Iinistro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle
seguenti 12 Confraternite della provincia di Catania ·

1. Confraternita Erre llomo, con Nede in Acireale:
2. Confraternita Gesù e Alaria, con Nede in Callagi-

POUP:

3. Confraternita di S. 3laria di Porto Salvo, con sede
in Catania;
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4. Confraternita di San Giuseppe, con sede in Fiume-
freddo:

.3. Confraternita di San Giuseppe, con sede in Giarre;
G. Confraternita del 88. Sacramento, con sede in Lin-

T. Confraternita dell'Immacolata, con sede in Lingua-
glossa ;

b. Confraternita di Gesù e 3laria, con sede in Paternò;
D. Confraternita di Alaria SS. della Consolazione, con

sede in Paternò ;
10. Confraternita del SS. Sacraniento, con sede in Iti-

posto;
ll. Confraternita del 88. Crocitisso e S. Andrea Ap.,

con sede in Riposto;
12. Confraternita di S. Altio, con sede in Trecastagni.

\ isto, il Guardasigillt: DE FIGNCISCl
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi :5 ollabre 1931 - Anno Xii

REGIO DECRETO 20 settembre 1931, n. 1784.
Dichiarazione formale dei fmi di 18 Confraternite della pro-

Vincia di Caltanissetta.

N. 1Ts‡. It. decreto 20 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi
delle seguenti 18 Confraternite della provincia di Culta-
nissetta :

1. 3Ioutedoro - Confraternita del 88. Harramento;
2. Mussomeli - Confraternita del SS. Sacramento:
3. Villalba - Confraternita di 3faria 88. Immacolata;
4. Gela - Confraternita della Pace;
.5. Resuttano Confraternita di Alaria 88. Addolorata;
6. liesuttano - Confraternita del 88. Sacramento;
7. Resuttano Confraternita di San Giuseppe;
8. Resuttano - Confraternita del SS. Crocifisso;
9. Serradifalco - Confraternita del 88. Ilosario;
10. Serradifalco - Confraternita del SS.,Sacramento;
11. Butera - Confraternita del SS. Sacramento, sotto il

titolo di S. Isidoro;
12. Butera - Confraternita del RS. Sacramento, sotto il

titolo dello Spirito Santo;
l't. Vallelunga P. - Confraternita del 88. Ilosario;
14. Yallelunga P. - Confraternita del Divinissimo;
15. Vallelunga P. - Confraternita dei Sette Dolori;
10. Villalba - Confraternita del SS. Sacramento;
17. Villalha - Confraternita di Maria 88. Addolorata;
18. Villalba - Confraternita di Maria 88. Annunziata.

Visto, il nnardasigilti: DE Furtsci
Ilefistrato alla Corte dei conu addi 25 ottnIrre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 20 settembre 1934, n. 1785.
Determinazione del numero dei membri di alcune Fabbri-

cerie della Diocesi di Chioggia.

X. 1785. R. decreto 20 settembre 10'14, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla de-
terminazione del numero dei membri delle seguenti Fab-
bricerle della Diocesi di Chioggia in provincia di Ilovigo:

1. Chiesa curaziale di S. Giacomo Apostolo, in Ilocca-
sette del comune di Porto Viro:

2. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista in Ca'
Cappello del comune d' Porto Viro;

3. Chiesa parrocchiale di S. Croce, in Ca' Pisani del
comune di Porto Viro;

4. Chiesa parrocchiale di S. Nicolò, in Ca' Venier del
coninne di l'orto Viro;

5. Chiesa enraziale della U. V. e S. Francesco, in Ca°
Tiepolo del comune di Porto Tolle;

G. Chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo, in Contarina
del comune di Porto Viro;

7. Chiesa parrocchiale della Visitazione B. V., in Do-
nada del comune di l'orto Viro;

8. Chiesa parrocchiale della B. V. del Carmine, in Don
zella del comune di l'orto Tolle;

9. Chiesa parrocchiale della U. V. delle Grazie, in Fa-
sana del comune di ('n' Emo;
10. Cliiesa parrocchiale di S. M. Assunta, in comune di

Loveo;
11. Chiesa parrocebiale di S. Giorgio, in Mazzorno del

comune di Adria;
12. Chiesa coraziale di S. Francesco, in Mazzorno di

Taglio di Po:
13. Chiesa parrocchiale di S. Giuse;ppe, in Pettorazza

Grimani del comune di Pettorazza;
14. Chiesa parrocchiale della B. V. delle Grazie, in Pet-

torazza Papafara del comune di Pettorazza;
15. Chiesa parrocchiale di S. Antonio, in Rosolina del

comune di Loreo;
16. Chiesa curaziale di S. Francesco, in comune di Ta

glio di Po;
17. Chiesa parrocchiale della B. V. del Rosario, in Tolle

del comune di Porto Tolle;
18. Chiesa parroechiale della B. V. della Consolazione,

in Villareggia del comune di Porto Viro.

Visto, il Guardasir¡illi: I)E Flu\ciscl.
Ilevistralo alla Corte dei conH. addi 25 ottobre 1934 - Anno XII

llEGIO DECRETO 16 ottobre 1934.
Uso facoltativo della divis,- per il direttore ed i professori

del llegio istituto superiore di magistero di Messina.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduto l'art. 274 del testo unico delle leggi sull'istruzione
supenore;
Sulla proposta del Nostro ¾inistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

to data faroltà al direttora e ai professori di ruolo e inca-
Pienti del llegio istituto superiore di magistero di Messina
di far uso nelle cerimonie ufficiali e nelle pubbliche funzioni
della divisa descritta nelle annesse norme (allegato A), da
vistarsi, d'ordine Nostro, dal \Iinistro per l'educazione na-

zionale.

Il predetto Nostro 31inistro è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e :pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del
liegno.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Ei:CULE.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1931 - Annu ÏII

Refistro n. 22 Educazione nazionale, foglie n. 3G.



5182 12-n-1934 IH) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 265

Auxorro A.

Descrizione della divisa del direttore e dei professori di ruolo
e incaricati del Regio istituto superiore di magistero di

Messina.

Diniwrone:

Toga di seta nera increspata sulle spalle all'attacco delle
inamiche, con colletto; mantello di ermellino ricoprente le

spalle, inaniclie allargate in basso, con mostra rivoltata di
color rosso bordeau, riprese da doppio cordone attaccato

alle spalle da nodo legato da due fiocclii d'oro.
Fascia tracolla di color rosa pallido lunga m. 2,25, larga

m. 0,15 con due fiocchi d'oro all'estremità e stemina del Re-

gno ricamato in oro.
Tocco di velluto nero con bordo d'oro e con ficcco di seta

gialle oro, su piatto ottungolare e montanti allargantisi in
alto.
Uravatta di battista bianca e merletto.

PitorEssorti oi uroto:

Toga di seta nera con colletto, maniche allargate.in basso

con mostra rivoltata di color rosa pallido, riprese da, doppio
cordone attaccato alle spalle de nodo legato da due fiocchi

d'argente.
Tocco di velluto nero con bordo d'argento e con fiocco di

seta nera su gliatto ottangolare e montanti allargantisi in
alto.
Cravatta di battista bianca e merletto.

FRulŒSSORI 1NCARICATI:

Toga di seta nera con collette e rovescio pure di seta, fi-
lettato di velluto nero; maniche anargate in basso con mo-

stra rivolata di color rosa pallido, riprese da doppio cordone
attaccato alle spalle da nodo legato da due tiocclii di seta
nera.

Tocco di selluto nero con bordo d'argente e con tiocco di
seta .nera su piatto ottangolare e montanti allargantisi in
•alto.
Cravata di battisth hinaca e merletto.

Yisto, d'ordine di Sua 3Iaestù il Re:

Il JIinistro per l'educazione varionale:

Encou:.

(16074)

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934.
Uso facoltativo della divisa per il direttore ed i professori

del Itegio istituto superiore J! scienze economiche e commer=

ciali di Catania.

nesse norme (allegato A) da vistarsi, d'ordine Nostro, dal
predetto 3Iinistro per l'educazione nazionale.

Il predetto Nostro 31inistro è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gar:etta Efficiale del
Regno.

Dato a San Rossore, addi Jf; ottobre 1934 - Anno XII

YITTORIO EMANUELE.

Encoma

llegistrato alla forte dei entiti, addi 25 ottobre 1934 - Anno XII
Ilegistro n. 22 I ducazione nazionale, 169/lo n. 35.

ALLEGATO A.

Descrizione della divisa del direttore e dei professori di ruolo
e incaricati del Regio istituto superiore di scienze econo-

miche e commerciali di Catania.

Dumornin::

Toga di seta nera increspata sulle spalle, all attacco delle
maniche, con colletto a rovescio di ermellino; umniche allar-
gate in basso con mostra rivoltata e frangia.
Sciarpa doppia bianca e rossa attaccata alla spalla sini-

stra e discendente fino a tre spiarti della toga, con due fice-
chi d'oro alla estremità e stenima del Regno ricamato in oro.
Tocco di seta nera a piatto quadrato, con striscia di vel-

luto e con bordo d'oro e fiocco nero.
Cravatta di battista binnen ricamata.

PR FESSURI N RUOLO:

Toga di seta nera con colletto a rovescio; maniche allar-

gate in basso con mostra rischata e frangia, riprese da dop-
pio cordone bianco e rosso, attaccato alla spalla da piccolo
nodo legato da due tiocchi d'argento.
Tocco di seta nera a piatto gnadrato, con bordo d'argento

e tiocco nero.
Cravatta di battista bianca ricamata.

RUFESSORI INCAH10 ATI :

Toga come sopra, con cordoni e fiocchi bianchi e rossi ri-

presi.
Tocco come sopra, con bordo e linero nero.
Cravatta di battista bianca ricamata.

Visto. d ordine di Sua 31aesta il He:

II JIini×1ro µer l'educazione na:ionale:

EI:coiÆ.

(18073)

VITTORlO :3IANCELE III
DECRETO 31]NISTERIALE 20 ottobre 1934.PKR UltAZIA DI DlO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Proroga della straordinarir gestione deMa Cassa mutua
HE D'ITALTA infortuni agricoli di Trieste.

Veduto Part. 274 del testo unico delle leggi sulPistruzione
superiore approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592; IL CAPO DEL GOVERNO
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per PRI31O 311NISTHO SEGRETARIO DI RTATO

Peducazione nazionalei 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Abbiamo decretato e decretiamo:

Yeduto il proprio decreto 13 marzo 1934-NII, col gnale
2 data facolt.'t ni direttore e ai professori di ruolo e inca- il sig. €osolo comm. Pirro è stato nominato conimissario

ricati del Regio istituto superiore di scienze economielle e della Cassa 3Intna Giuliana di assicurazione contro gH in.
commerciali di Catania di far u.m nelle cerimonie utliciali fortuni sul lavoro in a ricoltura con sede in Trieste, per Ìa
e nelle pubbliebe funzioni della divisa descritta neße an- durata di mesi quattro;
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Veduto il proprio decreto in data 14 higlio 1924-NiB, col
quale la durata in caliien adl couruñasari,o yvedetto è stata

irorogata di tre mesi.;
Hitenuta l'opiumtmiilt:ì di yvningare ht gotione straordi-
aria di detto Eume:

Decreta :

&rticolo enico.

La durata in cassea del sig. Cosele rema. Pirro quale
<ommissario ministeriale deTla Cassa Mutus Giuliana di
Anicurazione contre gli infertoi sul lavoro in agricoltura,
con sede in Trieste, è proregata 4\i due mesi.

Ronia, addì 20 ottehÞe 1934 - Anno NII

14 C«po del Gocerno,
Primo JIinistro Regretario di Stato,
Afinistro per le corporazioni:

3frasousi.
(70075

ÐECRETO MINISTERIALE LT ottobre 1934.

Proroga della straordinasia gestione della . Cassa mutua
infertuni agricoli di Venezia.

1L CAPO DEL GOVEltNO

PRI3IO 3IINISTRO SEGRETAHIO DI STATO
31INISTRO PER LE CORPORA2IONI

Veduto il proprio decreto 3 luglio 1934-XII, col quale il
sig. avv. Otello Rubazzer è stato nominato commissario
della Cassa mutna infortuni agricoli « S. 31arco », con sede
in Venezia, per la durata di mesi tre;
Ritenuta l'opportunità di prorogare la gestione straordi-

maria di detto Ente;

Decreta :

Articolo unico.

La durata in carica del sig. avv. Otello linbazzer, quale
commissario ministeriale della Cassa mutua infortuni agri-
coli « S. 3farco », con sede in Venezia, è prorogata di tre
IDOBl.

Roma, addì 20 ottobre 1934 - Anno X11

Il Capo del Gorerno,
Primo Alinistro Segretario di Stato.

J1/nistro per le corporazioni:
Mrssou.XI.

(10076)

DECRETO MINIS'fERIALE 20 ottobre 1934

Proroga della straordinaria gestione della Cassa mutua
infortuni agricoli di Verona.

Vedato il proprio decreto in data Il luglio 1934-XII, col
gaale la durata in carica del commissario predetto è stata

prorogata di tre mesi;
Ritenuti l'opportmiltà di proregare la genfinne straordi-

naria di detto Ente;
Deereta :

Articolo unico.

La durata in enrica del sig. Zamboni geneí•ale con1111. Fi-
lippo quale commissario ministeriale della Cassa liititua in-
fortuni agricoli « L'Adige » di Verona è prorogta li tre
mesi.

Itema, addi 20 ottobre 1934 - Anno XII
.,

I l Ca po del Goecimo,
Priino llini.vtro Reijkctario | Stato,

Mini.stro µer le cor¡iorà:TMil
31Ussousi.

(10877)

i DECftETO AIINI$TERIALE ottobre 1934

Proroga della straordinaria gestione della siä mutua
infortuni agricoli di 31ilano.

IL CA PG DEL GOVEltNO
PIII3tO 3IINISTRO SEGRETAltlO DI STATO

31IN18TRO PER LE CORPORAZIONI

Yeduto il proprio decreto 13 marzo 1934-XII, col quale il
sig. conte on. Pier Gaetano Venino è stato nominato com-
missario della Cassa mutua lombarda di assicurukione ob-
bligatoria contro gli infortuni agricoli, con sede in Milano,
per la durata di mesi quattro;
Veduto il proprio decreto in data 14 luglio 193TXII; col

quale la durata in carica del commissario predetto ti stata.
prorogata di tre mesi:
Hitenuta l'opportmiitil di prorogare la gestione strnäi·di.

naria di detto Ente;
Decreta :

Articolo unico.

La durata in carica del sig, conte.one Pietr Gaetano Ve-
nino, quale commissario ministeriale della Cassa mutna
lombarda di assicurazione obbligatoria per gli infortyniggri-
coli, con sede in alilano, e prorogata di due mesi.

Roma, addì 20 ottobre 1934 - Anno XII

Il Capo del Gocerno,
Primo 3Iinistro ßegretario d¿ Stato,
JIinistro per le corpoia leni:

31USSOLINI.
(10078)

DECRETO AflNISTERIALE 20 ottobre 1931.
Proroga della straordinaria gestione della Cassa mutua

infortuni agricoli di Bologna.

IL CAPO DEL GOVERNO
- lL CAPO DEL GOYERNO

PRI31O 311NISTRO SEGRETARIO Ill NTATO PRI310 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO
AIINISTRO PER LE CORPORAZIONI 31INISTRO PER LE CORPORAZTONI

Veguto il proprio decreto 11 marzo 1934-XII, col quale il Veduto il proprio decreto 13 marzo 1934-XI1, col quale il
sig. Zamboni generale comm. Fillippo è stato nomiunto com- sig. Niccolini comm. Jott. Pietro, senatore del Rvynn, è
missario, della Cassa mutna infortuni agricoli « L'Adige » stato nominato commissario della Cassa mutna agrariadi Verona per la durata di mesi quattro; infortuni di Bologna per la ilurata di mesi quattro
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Veduto il proprio decreto in data 14 luglio 1934-XII, col
tjuule la durata in carica del commissario ¡nedetto è stata

prorogata di tre mesi;
Ritenuta l'opportunitù di prorogare la gestione straordi-

Intria di detto Ente;

Decreta :

lavoro in agricoltura, con sede in Firenze, per la durata di
mesi quattro;
Veduto il proprio decreto in data 14 luglio 1924-Nll, col

quale la fluvata in envira del conunissario predetto è stata

proro.guta di tre mesi;
liitenuta l'opportunità di prorogare la gestione straordi-

naria di detto Ente;
Articolo unico. Dettelu :

La durata in carica del sig. Niccolini conmi. dott. l'ie-
iro, senatore del Regno, quale commissario ministeriale della
Cassa mutua agraria infortuni di liologna, è prorogata di
due mesi.

Roma, addì 20 ottobre 1934 - Anno XII

// Capo del Governo,
Primo 3Iinistro Regretario di Rtato.
ßlinistro per le corporazioni:

31cssouNI.
(10079)

Articolo unica.

La durata in carica del sig. Gamli. ing. marchese Gintiano,
quale commissario ministeriale detta Cassa mutna tra le

aziende agricole e forestali per Fassienrazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro in agneultura, con sede in
Firenze, è protopata di due mesi.

Iloma, athli '*0 ottobre 1934 - Anno XII

Il Cuµo del Gorerno.
Primo 3/inistro Regretario di Ntato,
Jlinistro per le corporazioni:

(10080)DECRETO MINISTERIA LE ottobre 1934

Proroga della straordinaria gestione della Cassa mutua
infortuni agricoli di Cagliari.

I)ECHETO 311NISTERIALE 20 ottobre 1934.

Proroga della straordinarie gestione della Cassa mutua
IL CAPO DEL COVEltNO inlortuni agricoli di Napoli.

PIII31O MINISTIIO SEGIIETAlllO lil STATO

3IINISTiiO I'Eli LE COlll'OllAZION1
.

IL CAPU llEL GOVEliNO

. . Pl:1310 3IINISTIIO SEG1tETAltlO D1 STATOVe luto il proprio decreto 13 marzo 1934-Nll, col quale il
31INISTItO l'Eli I E Cultl'OllAZIONIsig. 310ssa env. nyt. Benedetto è stato nominato coniniis

Mario della Catssn°tuntua infortuni agricoli di Cagliati per
la durata di mesi quattro:
Veduto il proprio decreto in data 11 Inglio 1931-N11, eat

quale la durata in enrier del commissario predetto stata

prorogata di tre mesi:
flitenuta l'opnortunitti di prorogare In gestione straordi

natia di detto Ente;

Veduto il proprio decreto 1:1 marzo 103LX11, col quale il
sig. Iturriello on. gr. Uti. Ilingio i stato nonlinato commis-
sario della Cassa mutna infortuni agricoli per la Campania,
con sede in Napoli, per la durain di mesi quattro;
veduto il proprio decreto in data 11 Inglio 1934-NII, col,

gunie la durata in envira del comn:issario predetto è stata

prorogata di tre mesi;

I)ecreta: liitenuta l'opportunitit di prorogare la gestione straordi-
naria di detto Ente:

Articolo uf fico· I )ee reta :

La durata in enrien del sig. .\1assa cav. arv. Ilenedetto

quale commissario ministeriale della Cassa mutna infor-
tuni agricoli di C:tgliari, è protogata di tre mesi.

Roma, addì 20 ottobre 1934 - Anno XII

/1 Capo del Gorerno,
Primo 3/inistro Regretario di Stato.
JIinistro per le corporazioni:

MussouNI.
(10082)

Articolo unico,

l a durata in entien del sig. Ilorriello on. gr. Uti Ilingio,
quale commissario ministeriale delhi Cassa mutua infortuni
agricoli per la Unmpania, con sede in Napoli, è protogata
di t te næsi.

Iloma, :nbli 20 ottobre 1%4 - Anno XII

// Capo del Governo,
Prim JIinistro Nefretario di Rtato,
1/inistro µer le corporazioni:

31rssousi.
DECRETO MINISTERIALE 90 ottobre 1934. (10081)

Proroga della straordinaria gestione della Cassa mutua
infortuni agricoli di Firenze.

t)ECHETI PlŒFETT121:

1L CAl'O lŒL (H)VE1:N Riduzione di cognomi nella forma italiana.

PltlìIO 3llNISTllO SEGilETAltlO DI STATO N. 001 Lt.

\llNISTiin l'Eli LE COliPOIIAZIONI IL PREFETTO

veduto il proprio decreto 13 marzo 1930XII, col quale
lŒLLA I'l:OVINCIA lŒI L'ISTRIA

il sig. Gondi ing. marchese Giuliano è stato nominato com- Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a

missario della Cassa mutua tra le aziende agricole e fore- tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
stall per l'assicurazione obbligatoria contro gli iyfortnui sul note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, -sulla resti-
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tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni pe · la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Undan » (2 di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Itudan Giovanni, figlio del fu Gio-
Kanni e della fu Antonia Bartolit h, nato a Sauvincenti il
'!6 novembre 1868 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rodani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Puch Fo-
sea fu .Antonio e fu Fosca Puch, nata a Sauvincenti l'S lu-

glio 1875, ed ai tigli nati a Sanvincenti: Giuseppe, il 12 apri-
le 1903 ed Anna il 3 aprile 1906.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 1530 31.

IL PIŒFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto i $prile 1927, n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istnizioni per la esecuzione del It decreto

legge anzidetto;
i Ittenuto che il cognonie « 31arinovich » ò di o.rigine ita-
I linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
i riassumere forma italiana;

Udito il parere della L'ommissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta:

11 cognome del rev. 31arinoviell don Paolo, figlio di La-
dislao e della fu liosa Peterlin, nato a Trieste il 23 dicem-
bre 1905 e abitante a Pola, via Francia n. 30, cooperafóre
parrocchiale, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « 31arini ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di-attnale
residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

Pola, addì 27 novembre 1931 - Anno X ed avrà ogni altra eseenzione ,secondo le norme di cui ai

Il prefetto: Foscur.
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

(7843) Pola, a:ldi 3 marzo 1932 - Anno X

N. 2216 B. I Il prefeito: Foseni.
IL l'lil FETTO (7844)

DELLA Pit0TINCIA I)làLL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 ain·ile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla'resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 102G
ehe approva le istruzioni per in esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Bartolich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bartolieb 31atteo, figlio del fu 31atteo
e della fu Pilato Anna, nato a Caroiba Subiente (3lontona)
il 28 aprile 1882 e abitante a 31antona, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Uartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Soldatich

Antonia di Giovanni e fu Pereih 3Iaria, nata a Caroiba Su-
biente l'8 gennaio 1892, ed ai figli nati a Caroiha Subiente:
Amalia il 7 luglio 1917, Stefania il 25 dicembre 1918, Edoar-
do il 12 dicembre 1921, 31aria il 13 novembre 1926 ed Anna

Antonia il 22 ottobre 1920.

N. 2217 B.
IL PitEFETTO

• DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Bartolich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma itáliana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata

Decreta :

11 cognome del sig. Bartolich Pietro, figlio del fu An-
tonio e di Laganis 31argherita, nato a Caroiba Subiente

(3Iontona) il 2(i dicembre 1874 e abitante a 31ontona. A re?-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Rartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma anzidetta anebe alla moglie Torich Anna-Rosa
fu Simone e di 31endizza 31arina, nata a Caroiba il 17 feb-
braio 1890.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 7 novembre 1931 - Anno X
, Pola, addì T novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: F0SCHI. Il pf€fCilO : FUSem.
(7847) (7848)
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N. 2211 B. N. 2:S4 IL

IL PREFETTO IL PI:EFETT(

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTI:IA I)ELLA PIt0TINCIA I)MLL'ISTitti

Veduti il It. decreto 7 aprile 192Î, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 't. decreto-legge 1 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
VeneziaTridentina ed il decreto 3tinisteriale .3 agosto 192ti
che approva le .istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
ititenuto che il cognome « Hartolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Ûdittf il paiera della Conunissione consultiva appositamen-
te nüminatà;

Deereta :

11 cognome del sig. Bartolich Giovanni, figlio del fu 3fat-

teo e di Labignan Antonia, nato a €aroiba. Subiente (Mon-
tona) il 24 giugno 1894 e abitante a 31outona, è restituito,
a tuttlaglisefetti di legge, nella forma italiana di « Bar-

toli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fg.y.ma italiana anzidetta auche alhi moglie Alogoro-
Vich Albina di Giovanni e fu 3Iaria Ivich, unta a Pisino il

28 settembre 1903, ed ai figli nati a Caroiha Subiente: .Vera
l'11 settembre 1922 e:Mario il "G marzo 10"S.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

resitÏeû( sarit notificato all'interessato a termini del n. 2
ed a ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, oldi i novembre luut - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(7849)

N. 2-100 U.

IL Pl:EFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTitIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1921, n. 4tti, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel 3. decreto-legge .10 gennaio 10"G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3f inisteriale 5 agosto 19"O
che approva le istruzioni per la eseenzione del it. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « I:artolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-tegge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commimione consultiva appositamen-

te nominata ;

Deereta :

Il cognome della signora Dartolieh sedeva Giovanna, figlia
del fu Antonio Garbin e di Giornuna liarich, nata a Caroiha
(3fontona) il 27 marzo 1861 e abitante a Caroiba, è restituito,
,a tutti gli effetti di legge, nella fornm italiana di « Bartoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla nuora Davanzo
Ilosa di 3iatteo e di Maria Laganis ved. det fu Giovanni Bar-
tolich (Davanzo Itosa ved. Hartoli), nata a Caroiha il 21 ago-
sto 1891) ed ai nipoti, figli del fu Diovanni Bartolich e di
Rosa Davanzo, nati a Caroiba il 21 agosto 18!)D ed ni nipati,
figli del fu Giovanni Rartolieb e di llosa Davanzo. imti a
Caroihn: Pietro, il ST settembre lfl20; 3Inria, il 16 dicem,
bre 1922.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ni
un. 4 e.5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addì 11 novembre 10:11 - Anno X

Il µrefetto: FOSCHI.
(7851)

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto-legge 10 gennaio H)2G, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 a<aosto 1020

clie aliprova le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto; .

Ritenuto che i cognomi « Itartolieb » e « Itencich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 d,i detto decreto-
legge devono riassumere4torma italiana ;
Udito 11 parere della Conimissione consultiva appositamen·

te nomiliata;
Decreta :

I cognomi della sig.ra Hartolich Giovanna ved. Hencich,
figlia del fu Antonio e della fu 3Intia Clubas, nata a Hovi-

schine (Montona) il 3 febbraio 1859 e abitante a Sovischine,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Bartoli » e « lienei » (llattoli Giovanna sed. lienei).

N. 2388 I:.

IL Plll':FI:TTO

DELLA Pit0TINCIA lŒLL'ISTIIIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unove I'rovincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio líflG. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma itÀliana dei cognomi deHe famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G

che approva Ic istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge aimidetto:
liitenuto che il cognome « liartolieb » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

inere forma italiana ;

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
Inente nominata ;

Decreta:

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale 11 cognome della sig.a Laganie 3Iargherita ved. Bartolich

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 Antonio, liglia del fu Giorgio e della fu Vesnaver Caterina,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai unta a Portale il 10 marzo IslN e abitante a 3loutona, e re-
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

Pola, addì 18 novembre 19:ll - Anno X
« Dard ». .

Con la presente determinazione swne rulotto il cognome
1/ pre effo: Foscut.

nella forina italiana anzidetta anche al figlio Angelo, nato
0350) a t'avoib:t Subiente il IT settembre 18NT.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, surn notitiento all'interessata a termini lel n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 19:V2 - Anno X

Il prefetto: FosrHI.
(7852)

IL PliEFI TTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTitlA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutt°i i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per In eseenzione del II. decreto

legge anzidetto:
liitenuto che i cognomi « Hartolich » e « Neoffich » sono

di origine italiana e che in forza dellart. I di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita

mente nominata:

Ileereta :

I cognomi della sig.ra Scoftich 3Invin ved. Unttolich dia-

como, figlia del fit 31atteo e della fu 131aria Gini, nata a Pa-
renzo il 22 marzo 1871 e abitante a Caroibn Subiente (llon-
tona), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella farma ita-
linna di « Scoffi » e « Bartoli » (Scotti 31aria sed. liartotil.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « I:artoli » anche ai tigli nati a Car-
ciba Subiente: Ilodolfo, il 5 marzo 1905: Antonia, il 4 gen-
naio 1904 ;3Iario, il ût dicembre 1911: Giacomo, il 9 settem-
bre 1907; Alaria, il 3 aprile 191::: Anna. il 19 ngosto 180-4:

Angela, il 4 marzo 1897: Itosa, il 12 agosto 1000; noncht'•
alla unora Anna-IInria Declich fu Angelo e di flados Amalia
nata a Visignano il i settembre 1911. moglie di Ilattolich
Itodolfo.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'ineressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: Scar..\.
(7853)

IL I'l:EFETTO

DELLA PIIOVINCIA I LL'ISTIllA

Veduti 11 II. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sblla resti-

tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Itacchiaz » di origine italiana

e ene in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiann ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 1:acchinz 3fartino, figlio del fu An-
tonio e.di Bacchiaz Caterina, nato a Daratto (Canfanaro) il
28 settemlyre 1891 e abitante a Haratto (Canfanaro), è i•e-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dacchia ».

Con la presente determinazione viene ridott il ogtidme
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radettich
31aria di 3fichele e di Unssich Caterina, nata a Baratto il
23 giugno 1904, ed ai figli nati a Baratto: Rosa-Lindx, il 20
febbraio 1925; Enfemia, il 14 giugno 1921; Cailo, PB set
tembre 1931.

11 presente decreto, a cura del capo del Coniune di.attuak
residenza. sarà notificato all'interessato a termini,del n,st
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 é 5 delle istruzioni anzidette.

Pold, addl 0 febbraio 1932 - Annu X =

p: 11 prefetfofSida
(7854)

N. 2181 B

Ifa l'ItEFETTO

DELLA PIKIVINCIA DELL'ISTI:IA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nitore I'rovincie le disposizionÍ conte-
unte nel H. decreto-legge 10 gennaio 102ß, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deÌla
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
(:he approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ilitenuto che il cognome « Unteorich » è di origine italiana'

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-tegge deve riassu-
Inere forma italiana :

dito il parere della Conanissione consultiva apposita-
filt'Die ROHlÏllüÍit ;

Decreta:

11 cognome del sig. Butcovieli Giorgio, figlio del fu Gior-
gio.e della fu 3faria Peressa, nato a Úignúno d Istria l'8
aprile 1M"i e abitante a Dignano d'Istria, è restituito a tutti
gli effetti di legge, nella forma italktna di « BuccoiliMD
Con la presente determinazione viene ridotto il cðgndme

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vertacich
Caterina fu Giorgio e di Olisa Giasic1 nata a Digmnio
d'Istria il 28 giugno 1848, ed al figlio 3Intten, nato a Digna-
no il 21 agosin 1888, alla nuora Ruteivich 3faria di Giokanni
e di Butcovich I:nfemia, moglie di 3fatteo Untcovich, nata a
Dignano il 17 maggio 1800 ed ai nipoti tiñli di Alatteo But-
covieb e 3faria Rutcovich, nati a Dignano: Giorgio, il 30 di-
ermbre 1911; Giovanni; il 12 settembre 1919: Antonio, il
6 febbraio 1922: 3faria. il 4 novembre 102 ; 3fartino, il 10
gennaio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istenzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto : Fosau.

(7855)
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N. 1948 B.

II PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Haricevich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

gito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Baricevich Antonio, figlio di Martino

e della fu-Elena Demarch, nato a Aurania (Rogliuno) l'8 di-
cernbre 1892 e abitante a Aurania (Roglinno) è restituio, a

tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Raricelli ».
on. la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italinna anzidetta anche aHa moglie Vivoda
Francesca di Francesco e di Francesca Clavich, nata a Au-

rania il 30 dicembre 1901 ed ai figli nati a Anrania: Branco,
il 13 marzo 1921; Zdenca l'8 agosto 1922; Sava, il 26 set-
tegibre 1925; Giovanni, il 3 febbraio 1927, nonchè al padre
Baricevich Martino fu Antonio e fu Maria Sendal, nato a

Aurania il 7 gennaio 1862.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7856)

N. 2170 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tùzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
l)ecreta:

.11 cognome del sig. Bancovich 3Inrtino, figlio del fu Alat-
teo e della fu Bille Eufemia, nato a Dignano d'Istria il 10
novembre 1800 e abitante a Dignano, ò restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Uanco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla mogile Collich Ca.
terina fu Matteo e fu Vitassovich Maria, nata a Dingano
d'Istria il 24 novembre 18Ti ed ai figli, nati a Dignano d'I-
stria: 3fatteo, il 12 dicembre 1898; Giorgio, il 14 aprile 1902;
Olovanni, il 15 gennaio 1907; Lucia, il 22 dicembre 1908

Eufemia, il 20 giugno 1911; alla nuova Billich Fosca fu An-

tonio e fu Giursich Fosca, moglie di Matteo Bancosich, nata
a Sanviucenti il 2 novembre 1902; alla nuora Gherdetich Ca-

terina fu Leopoldo e di Madrussan Alaria, moglie di Giorgio
Bancovich, nata a Sanvincenti l'11 giugno 1912, ed ai nipoli
figli di Alarco Bancosich e Billich Fosca, nati a Dignano
d'Istria: Lucia, il 29 dicembre 1927; Giovanni, il i marzo
1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fast m.
(7857)

N. 2107 B.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « lianeovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassa

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Ikincovich Matteo, figlio di Antonio e

di Butcovich 3Iaria, nato a Dignano d'Istria il I marzo 1898

e abitante a Dignano d'Istria, è restituito a tutti gli ettetti
di legge, nella forma ialiana di « Hanco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cettina En-
femia di Giovanni, nata a Dignano d'Istria il 28 giugno
1895 ed ai figli, nati a Diguano d'Istria: Giovanni, il 28 apri.
le 1920; Giuseppe, il 10 ottobre 1922; Enfemia, il 26 febbraio
1925; Matteo, il 15 marzo 1927.

Il presente.decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7858)

N. 2438 B.

IL PItEFETTO

lŒLLA PItOYlN('IA I)ELL'IRTRIA

Veduti il li. decreto i aprile indi, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1924

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Dancovich » à di origine italiana
e che in forza delEurt. 1 di detto decretoJegge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Giusetype, figlio di 31arco e

di Butcovich Oliva, nato a Dignano il 23 febbraio 1888 e

abitante a Clari m. 200 (Dignano), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anche nIla moglie Bursich Vittoria di
Giovanni e fu Luicia Bilich, nata a Sauvincenti il 14 marzo
1895 ed ai figli, nati a Dignano dall'or defunta Oliva Her-
sich: Giuseppe, il 4 maggio 1916; Maria, il 21 agosto 1918,
nonchè ai figli nati a Dignano da Vittoria Bursich : 11artino,
il 13 novembre 1920; Biagio, il 28 gennaio 1923; Antonio, il
23 agosto 1925; Anna, il 27 gennaio 1928.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrñ ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 13 novembre 1301 - Anno X

Il prefetto: Foseni.
(7859)

N. 2439-1 B.

IL PRI FETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiua ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hancovjeh » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto Decreto-legge deve riassa
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Giuseppe, figlio di Matteo
e di Bonassin Maria, nato a Dignano d'Istria il 17 marzo
1899 e. abitante a Dignano d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sillich Eu-
femia di Michele e di Butcovich Eufemia, nata a Dignano
d'Istria il 3 febbraio 1901 ed ai figli, nati a Dignano d'Istria:
Giovanni, il 19 febbraio 1924; Tommaso, il 21 dicembre 1920;
Antonio, il 15 febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme.di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7860)

N. 2107.
IL PIŒFETTO

DELI A PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto i aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sälla rësti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale õ agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Rancosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve riassu
inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione coilstiltiva a¡giosita

mente nominata ;
Decreta:

11 cognonie del sig. Mancovich Antonio, tiglio del fu Mat-
teo e della fu Billo Eufentia, nato a Dignano d'Istria il l'
gennaio 1861 e abitante a Dignano d'Istria, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bauco >.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma.italiana anzidetta anche alla nioglie Butcoviell
31aria di Matteo e fu Enfemia Zupanicli, nata a Dignaan
d'Istria il 23 agosto 1869 ed ai tigli, nati a Dignano d'Istria:
Antonio, il 18 aprile 1902; Lucia, il 28 Inglio 190ti; alla nuo
ra Conovich Fosca di Giovanni e di Carlovich Maria, moglie
di Antonio Bancosich, nata a Barbona d'Istria il 14 febbraio
1903, ed ai nipoti figli di Antonio Bancovich e di Conovich
Fosca, nati a Dignano d'Istria: Maria, il 4 settembre 1925,
Antonio, il 23 gennaio 1929.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di.cgi ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola, addì 10 uosembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(7863)

N. 2437 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. deeleto 7 aprile 1927, n. 494, clie' esteride a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziorii bonte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine italinim

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
Gdito il parere della Comniissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Mancovich Antonio, figlio del fu Anto
nio e della fu I)nplich Maria, nato a Dignano il 10 aprile
1873 e abitante a Bancovici n. 197 (Dignano), ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Enneo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nadenic'

Maria di Antonio e fu Mazzan Maria, nata a Dignano is
12 aprile 1873.
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Il presente deereto a enra del capo del Comune di attuale
residþnza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1!!3L - Anno X

// pr jello- Fosen.
(7861)

Con la presente Ieterminazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Visintin Antonia fu Ror-
telo e di 3Iaria ('inich, nata a Villa Gardossi, il 18 aprile
18110, ed ni figli, nati a Villa Gardossi: Enlilio, 26 giugno
]!)]3; Stefania, il 26 novembre l!)11); Veronica, il 3 febbrain
1111N e Stefano, il 2L marzo 11125, nonchi alla madre Visin-
tin Caterina fu Giovanni e fu 3faria Filipich vedova lien-
rich, nata a Villa Gardossi, il 3 marzo 1851).

N. 2‡tu 1L
IL PitEFETTO

llELLA PI:OVINCLk llELL'ISTI:IA

Vegigt il It. decreto T aprile Ill27, n. 414. che estende a

tutti~i ferititori delle unove Provincie le disposizioni conte-
itute nel R. decreto-legge 31) gennaio 1!)2ti, n. 17. sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle funliglie della
Venezii TI•identina ed il decreto Jiinisterinic 5 agosto 1.926
elle appr<> a ÌË iëtinziotii per la esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto ;
flitenuto clie il cognome « 1:ancovich a i• di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma,italiana :

Udito ·il parere della Commissione consnItiv:f ypposita
melite nominata;

Ileereta:

Il cognome del sig. liancovirli Pasytmie tiglio del fu Gio.
vanni e della fu Nadeniell Enfemin, nato a Iligmino il 2 apri-
1e.1857 e abitante a Raucovici :14 (llignano), i restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « linnen n

Con la presente deteriniimzione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie linrsich Ca-
terina fu Giovanni e in Fufeinia fianco, n:ita a Sauvincenti
il T gennio 180.5.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune drattuale
residenza, sarii notitiento all interessato a terinini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di eni ai on. I e i delle istruzioni .\linisteriali an-
zidette.

l'ola, addi 12 novembre Ill:ll - Annu X

Il prefello. FoséHr.
(7864)

N. '2471 B.
IL l'1:\:FETTO

flELLA l'i:OVINL'IA IIELL°ISTitlA

Veduti il 1:. decreto i aprile 11127, n. 40-1, che estende a

tutti i territori delle unove l'rovincie le disposizioni conte-
Inste nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re.sti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il sieereto .\linisteriale 5 agosto lír26
che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-
legge anxidetto:
1:itenuto clLe il cognome « Henrich » i di origine italiana e

che in forza llell'art. 1 di detto decreto-legge deve vinssu-
mere forma italiaita :

Edito !! parere della t'tanniissione ennsultiva apposita-
Ottlift 11001Í10110 :

Il presente decreto a cura del capo del l'omune di attimle
residenza, sarii- notitiento all'interessuto a termini del n. 2
ed api) Agni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nu.,4 e 5 delle istrpzioni anzidette.

Polti, addì U: noveinbre 19:11 - Anna N

Il pieji Ho: l'owni.
(7862)

IL I'llEFETTf)

1)l:LLA PllOVINt'IA I)ELL'ISTitlA

Veduta la donmnda per la riduzione del cognome in fornut
italiana presentaita dal sig. Hencich Stefano fu Antonio;
Veduti il 1:. decreto T aprile 1927, n. 414, con eni sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli articoli 1
e 2 del It. decreto-legge 1 * gennaio 102( it. 1T, ed il decreto
Ministeriale 5 ngosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Itegio decreto-legge anzidetto;
liiteunto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di iin mése all'albo pretorio del comune di I:nie e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state preseri-
tate opposizioni:
Veduto l'art. 2 del liezio de<·reto-legge precitato:

lierreta :

Al sig. liencich Stefano ilel fu Autonio e di Caterina Vi-
.sintin, nato a Villa Gardossi t I:niel il 10 Ingiin INNS e resi-
dente a Villa (lardossi (1:uie), di conditione agricoltore, i•
accordata la riduzione del cognoine in forina italiana da
1:eucich lu « Ileuedetti o.

i)ecreta :

,

il cognome del sig. Itencich Angelo, liglio di Andrea e

di Antonia Valenta, nata :t fiercici Olontanal, il 2:1 di-
ermbre 1902 e abitante a Sauvincenti, i restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « lienei ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognouw

nella forma italiana anzidetta anche HIla moglie Caligari
I neia di Giovanni e di Alaria Flego, nata a IIontona, l's
.wttembre l!)05, el al figlio Angelo, nato a 3Iontona, l'8
dicembre 1925: ed alle figlie, mite a Sauvincenti: Lina-11a.
1:n, il:'u gennaio 1927 e Alarcella-Vittoria, il 2:t ninggio 1928.

11 presente decreto a enra det enpa del comune di attuale

residenza saro notiliento all'interessato a terinini del n. 2
ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi 12 novembre I!ml Anne X

ll prefetto : Fos ut.
(7865)

N. 2:08 B.
IL Pl:EFETTO

I)ELLA l'l:(IrlN('lA I>ELL'ISTillA

vellati il it. decreto 1 aprile !!!27, n. -l¾4, che estende a

tut¡¡ i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
unte nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornm italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin 'l ridentina ed íl decreto 31inistoriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Rencich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
imere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Dencich Antonio, figlio del fu Anto-
nio e di Caterina Visintin, nato.a S. Pancrazio (Montona),
it 9 gennaio 1873 e abitante a S. Pancrazio, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benei ».
fou la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese
Giovanna di Mario e di Domenica 31attiassich, nata a Por-
tole, il 28 settembre 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui aî
nu. 4 e 5.delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre IWl - Anno X

ll prefetto: FoscHI.
(7866)

N. 2405 B.
IL Pl:EFETTO

DELLA PI:OVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 491, che estende a
tutti i territori, delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzioné in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che niiprova le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « I:enrich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consù\tiva apposita-

mente nominata;
I)ecreta :

Il cognome del sig. Hencich- Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Catticleb, nato a Sanvincenti, il
13 aprile 1877 e abitante a Sauvincenti, è restithito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Berei ».
Con la presente detei'minazione viene ridotto il cognome

nella fòrma italiana anzidetta anche alla moglie Persieb En-
femia di Antonio e di Oliva Missan, nata a Cranzetti, il
0 settembre 1879, ed ai figli nati a Sanvincenti: Carlo, il
18 gennaio 1903; Maria Antonia, il 10 agosto 1910 e Itoberto,
il 9 febbraio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA .notideato altinteresento a termini del n. 'l
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.
(7867)

N. 2101 B.
IL PREFETTO

.
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTítIA

Vedutí il I:. decreto 7 aprile 10'27, n. 404, che estenile a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

note nel 11. decreto-legge 10 ge naio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Dencich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Hencieb Antonio, figlio del ife Biagio
e della fu Domenica Catticich, nato a Sauvincentj, il 2 gen
naio 1887 e abitante a Sansineenti, è restiitiÌto, à íàttÍ li
effetti di legge, nella forma italiana di « Ben&T ».
Con la presente determinazione vienÑ rid tto Ë cogn ne

nella .forma italiana anzidetti ancge SIla ÃlogËe PercovÍEG
Fosca fu Antonio e di Enfemia Mazzan, itata a Sanvincënti,
il 12 aprile 1597, ed ai figli nati a SaiúÌílcolifi: Antoliio, il
i settemtre 1920; Giovanni,. il 18 giugno 1922 e 3Intid, 11
20 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune'dt attunie
resideir2a, sarà notificato all'interesento a termini del n 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorme di-tointri
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscHr.
(7868)

N. 2460 U.
IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, u. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni Fólite-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla tësfi-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Miliisteriale 5 ngosto 19X
che approva le istruzioni per la eseenzione del II. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « I:encich » è di origine italiana e

che in forza dellart. 1 di detto decreto-legge deve riassit
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione

.
consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Hencich Giovanni, figlio del fu Gio
vanni e della fu Giovaniin Cattidich, nato'n Sansineenti, 11
8 novembre 1883 e abitante a Sailviticeiiti;'è iostituit ; :i
tutti gli effetti di legge, nella foi·ma italiana di « Benéi 4.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cicada Ma-
ria di Matteo e fu Oliva Paicosich, nata a Bankineenti, il
28 ottobre 1801, ed ai figli, nati a Sansineenti: Antonio, il
22 gennaio 1910; Silvio-Vittorio, il 13 novembi'e 1923; Matia,
il 24 aprile 1020; Ginseppe, il 10 aprile 1930.

Il presente decreto, A enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

(7889)
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N. 2320 B.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto " aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l*rovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana.dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto
Ritenuto che il cognome « Hencich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Giovanni-Giorgio, figlio di Au-
drea e di Antonia Valenta, nato a Zumesco (3Iontona), il
ï gennaio 1000 e abitante a Zumeseo (31ontona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Henri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Valenta
Maria di Matteo e di Valenta 31aria, nata a Zumesco, il
4 novembre 1890, ed ai figli nati a Zumesco: Giovanni-Mario,
41 24 settembre 1920; Ernesto, il 3 dicembre 1922; Luigia-
Amalia, il 30 giugno 102(i.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avro ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai

un. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Foscul.
(7870)

N. 2218 U.

IL PIIEFETTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 102ti, n. 17, sulla resti
tuzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed i' decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le iétruzioni per la esecuzione del II. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « IIelletiell p è di origine italiana

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere formg italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

m€Die DOIHÍl10ta l

Decreta:

Il cognome del signor Belleticli Antonio, figlio di Antonio
e di Belletich Pasqua, nato a Zumesco (Montona), il 30
agosto 1878 e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli
etTetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio della
defunta 3focibob Antonia, nato a Caroiba Subiente, il 12 di-
cembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1931 - Anno X.

Il prefeito: Foseln.
(7871)

N. 2405 B.

IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende à

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G
che approva le ist ruzioni per In eseenzione del it. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi e Suran » e « Relletieb » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della signora Suran 3lavia ved. Helletieli, figlia
di Giuseppe e di Anastasia Anderle, nata a Zumesco (llon-

tona), il 27 direinbre 1801 e abitante a Zumesco, sono re-

stituiti, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di
« Sorani » e « Delletti » Isorani 31aria ved. Belletti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di llelletti anche ai tigli del
fu Antonio fielletich, nati a Zumesco: Maria, il, 5 giugno
1920; Paolina, il 28 febbraio 1923; Angelo, il 15 maggio 1920.

11 presente decreto a cura del capo del Coninne di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Fasem.
(7872)

N. 2221 B.

IL PitEFETTO

DELLA l'llOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Relletieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Belletich Antonio, figlio di fu Giovanni
e della fu Antonia Hertossa, nato a Caldier (Montona), il 31
dicembre 1875 e abitante a Caldier (Montona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».



12-xt-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N 265 510.')

Con la presente determinazione viene tidotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia Je-
lenovich fu Marco e di 1)omenica Marussich nata a Novacco
(Montona), il 9 giugno 1880, ed ai figli, nati a Caldier:
Giovanni, il 31 ottobre 1000; Costantino, il 12 febbraio 1900;
Anna, il 1G febbraio 1912; Luigia, il 5 ottobre 1914; Susanna,
il 14 febbraio 1920; Giuseppe, il 23 aprile 1922; Paolina,
il 21 gennaio 190T; Regina, il 17 gennaio 1917; Pietro, il
10 marzo 1918.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
¿esidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione seçoado le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: FOSCHI.
)7873)

N. 2104 B.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1939
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decret>

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Maria ved. Belletich, figlia del fu
Audrea Rumiu·e della ft Maria Mattiassielt, nata a Zama-

sco (Pisino) il 25 ottobro'1888 e abitante a Zamasco (Mon-

tona), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome '

nella forma italiana anzidetta anche ai tigli, nati a Zamasco:
Angela, il 27 agosto 1908; Antonio, il 17 dicembre 1911;
Giovanni, il 21 giugno 1919; Vittorio, il 2 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrt\ ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni ànzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SEnnA.
(7874)

N. 2219 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

i

Hitenuto che il cognome « Rergolaz » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
utere forma italiana ;

L dito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bergodaz Giuseppe, figlio di Antonio e
di Mocibob IMaria, nato a Caroiba Subiente (Montona), l'8 lu-
glio 1906 e abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bergoda ».

Con la presente determinazione viene ridotto-il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie IvetacAn-
tonia'di Pietro e fu Mocibob Antonia, nata a.,Caroiþa Su-
biente il 18 luglio 1905, ed alla figlia Maria, nata e Caroiba
Subiente il 31 maggio 1930.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessata a .termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Fosem.
(7875)

N. 2127 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Bercich » è di origine italiana

e che in forza dell'1 di detto decreto-legge deve riassumere

forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Bereich Giovanni, figlio del få Gio-
vanni e di Caterina Bursich, nato a Montreo (Montona) il
14 maggio 1876 e abitante a Montreo, è restituito, a tiitti
gli effetti di legge, nella forma italialia di « Berci lic
Con la presente determinazione viene ridotto 11'cógiiome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Morttreo,
dall'or defunta Caterina Milocanich : Giovanni, il 1° «pi·ile
1910 ; Antonia, il 14 maggio 1913; Stefano, il 19 maggia1916;
Anna, il 30 settembre 1906.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.

(7876)
Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a i 193 B.
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- IL PREFETTO
nute nel R. decreto-legge 10 germaio 1926, n. 17, sulla resti- 1)ELLA PitOVINOIA DELL'ISTIIIA
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentin<t ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a

che a¡iprova le istruzioni per la esecuzione del H. decreto tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
legge iinzidetto; nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1020, n. 17, sni!a resti-



5194 12-×1-1934 111) - CAZZETTA UFFICIALE llEL REGNO D'ITALIA - N. 265

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 n;;osto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Bellassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

13lito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bellassich Antonio, figlio del fu Ani-

ceto eidi,Claguaz Francesca, nato a Olmetto di Bogliu°uo il
6 gegnnio 1886 e ubitante a Roglinuo, è restituito, a tutti
i eñetti di legge, nella forma italiana di «.Dellessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogliome

nella forma italia.na anzidetta anche alla moglie Bellassich

Lucia di Michele di Romaz Gregoria, nata a Olmetto di Bo-

glitino il Ti dicembre 1880, ed ai figli nati ad Olmetto di Bo-
gljuno: Rodolfo, il 4 giugno 1015; Giovanni, il 20 dicembre
1910; Maria, il 19 dicembre 1919; Giovanna, il 30 settembre
1923; Antonio, il 26 maggio 1925; nonchè alle zie Bellas-
Rich Maria fu Giorgio e fu Maria Bellassich vedova di Pietro
Bellassich, nata ad Olmetto di Iloglinno il 4 febbraio 3865;
Giuseppina Bellassich fu Simone e fu Caterina Masar, nata
ad Olinetto di Bogliuno il 1-1 marzo 1832.

ILpresente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 3031 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.

(7877)

N. 2172 B.

IL PREFETTO

TiELI.A PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni. .octe-
mate nel R. decreto-legge 10 gemmio 1920, n. 17, sulla.resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tri3)eutina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che apprpsede. i.struzioni.per la esecuzione del R. decreto-
jegge ansidetto;
e Ritenuto che il cognome a Blaseovich » è di origine ita-
liana exche in forza dell'art. 1.di detto decreto-legge deve

riassumere fonna italiana;
Udito il pai'ere della Comruissione consultiva apposita-

mente lioiniñata;

Decreta:

Il cognome del sig. Elaseovieli Pasquale, figlio del fu An-

tonio e della fu liniell 31aria, nato a Dignano d'Istria il 24
febinaio 1878 e abitante a Dignano d'Istria. è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».
Cou la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Brancovich
Enfemia di Antonio e di lieiter Teresa, nata a Dignano
d'Istria il 2 agosto 1880, en ni figli nati a Dignano d'Istria:
Giuseppe, il 18 gennaio 300.'i; Eufeinia, il 14 dicembre 1906;
Maria, il 11 dicemine 1908: Caterina, il 20 settembre 1910;
Pasquale, il 12 gingno 1912; Giovanni, il 12 maggio 3015;
Veronica, il P ottobre 1910; Albina, il 15 settembre 1921;
Basilia, il 20 febbraio 1924.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiliento all'interemato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

li prefetto: FoscHI.
(7878)

N. 2172 B.
IL PREFETTO

DELLA PliOV1NCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G., n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Elascovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiunta;°
Decreta:

Il cognome del sig. Elascovich Antonio, figlio di Pasquale
e di Brancosich Eufemia, nato a Dignano d'Istria il lo lu-

glio 1902 e abitante a Dignano d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzucca

Rosa fu Giovanni e di Blaresina Maria, nata a Barbana il

2 agosto 1903, ed ai figli nati a Dignano: Giovanni, il 29
aprile 1922; Maria, il 22 novembre 1023; Giacomo, il 2 di-
cembre 1925; Antonio, il 25 marzo 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interèssato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SEnnA.
(7879)

N. 2573 B.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto '1020
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che 11 cognome « Bosaa » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposua-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome dei sig. Dosaz Lorenzo, figlio del fu Martino

e di Maria Fabris, nato a Villa Baratto (Canfanaro) il 12
gennaio 1803 e abitanie a Villa Raratto, è restituito, a tutti
gli effet ti di legge, nella forma italiana di « Bosazzi ».
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ou la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta nuelle alla moglie Bacchinz

Lucia fu Biagio e di 31otfardin Fossa, nata a Villa Baratto

il 7 agosto 1903, noncliè alla nuora Duricli liosa di 3Iartino

e di Durich Ilosa, nata a lluri di Canfanaro il 13 marzo
1909 ed al nipote Antonio, figlio di Antonio e di llosa Bu-

rich, nata a Villa Baratto il 18 settembre 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SenuA.
(7880)

N. 2574 B.

IL PliEFETTO

DELLA PILOVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famigde della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva. le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « llosaz » è di origine italiana e

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve einssu-

mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig.. Bosaz 31artino, figlio di Lorenzo e di
Racchiaz Lucia, nato a Villa Baratto (Canfanaro) il 22 set-
tembre 1887 e abitante a_Villa Baratto, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiaua di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Drandich

Maria fu Matteo e di Burich Slaria, nata a Carinede di Valle
il 7 novembre 1893, ed ai figli: Giovanni, nato a Pola il

10 novembre 1919; Antonio, nato a Villa Baratto il 20 otto-

bre 1922; Martino, nato a Villa thiratto il 28 ottobre 1924.

U presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

run. 4 e 5 delle istruzioni ánzidette.

Ëola, addl 4 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: Sr:nnA.
0881)

N. 2231 11.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidettoj

liitenuto che il cognome « Ilosieb » à di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
Inere forina italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta :

Il cognome della signora Bosicli Giuseppina, figlia del In'
| Antonio e della fu Antonia I)agostini, nata a Caldier (3Ionto-
na) il 9 settembre 1903 e abitante a 3Iontona, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a tefinini del li; 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e õ delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 9 novembre 1931 - Anno X

Ìl préf Ito: lioscHi.
7882)

N. 2230 B.
IL PltEFETTO

DELLA PliUTINCIA DELL'ISTltlA ,

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920
elle approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Ilosich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Basich Giuseppe, nylio del fu Angelo
e della fu 31aria liasiaco, nato a Caldier (3Iontona) il i lu-
glio INGl e abitaiite a 3Iontona, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fornia italiniin di « liossi ».
Con la presente deternlinazinife viene t·idotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Calligari
Antonia fu Domenico e fu 3Iaría Clarich nÑtà h "Ú«ldi
d3Iontona) il 25 uprile1892, ed ai figli'tiûti n!O¾ldluif Cléi
mentina, il 30 maggio 1914: Vladimiro, il '231xinf¾ 1920¾
Alaria, il 16 febbraio 1922; Giovanni, -il 618 gennaios1024;
Vittorio, il P ottobre 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Copptne di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del. n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto:, FOSCHI.
(7883)

IL PliEFETT()

N. 2283 B.

DELLA PROVINCIA l)ELL'ISTIllA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori.delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonifacich » e « Camalich » ò

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Camalich Maria ved. di Bonifacich
Antonio, figlia del fu Giovanni e della fu Hagusin Maria,
nata a Ustrine (Ossero) il 4 marzo 1873 e abitante a Ossero,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Caniali » e « Bonifacio » (Camali Maria sed. Bonifacio).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di Bonifacio alla figlia Ro

milda, nata a Ossero il 21 settembre 1909 e nella forma di
e Camali » alla figlia illegittima Maria, nata a Ustrine il
4 agosto 1894.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delÌe istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FoscH1.
(7884)

N. 2284 B.

N. 2283 'B.

IL PflEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 geunaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nonifneich » è di origiue ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassume forma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Calachira Anna ved. Bonifacich,
figlia del fu Pasquale e della fu llumich Domenica, nata a
Ossero il 3 marzo 1869 e abitante a Ossero, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Boni-
facio ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruoloni anzidette.

Pola, addì 10 novembre H)31 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7886)

IL PIIEFETTO N. 1983 B.

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTIIIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto
legge anzidetto; ·

Ritenuto che i cognomi « Ronifacich » e « Zuelich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono vinssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Erniuha » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Zuclich Antonia ved. di Bonifacich
Gaud., figlia del fu Giovanni e della fu Zorovich Caterina,
nata a Ossero il 20 gennaio 18(N e abitante a Ossero, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Zucebi » es Ronifacio » (Znechi Antonia ved. Bonifacio).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornm italiana anzidetta di « Bonifacio » anche ai figli
nati a Ossera: Antonio, il 17 aprile 3908; Giovanni, il 6
marzo 1910.

Decreta:

Il cognome del sig. Urainha Giuseppe, figlio del fu Fran-
cesco e della fu Caterina Ghersan, nato a Passo (Rogliuno)
il 18 marzo 1881 e abitante a Passo (Rogliuno), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rraincca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta a.nche alla moglie Racich
Francesca di ilattia e di Maria 1\Ierclin, nata a Passo il
29 novembre TRD3, ed al nipote Giuseppe illeg. fu Lucia Bra-
inha, nato a Passo il 9 dicembre 1889.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all°interessata a termini del n. 2 residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidefte. un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1031 - Anno X Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

Il prcfctto: FoscHr. Il prefetto: Fose-r.
(7885) : (7887)
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IL PItEFETTO
DELLA Pit0TINCIA 1)ELL'INT1:IA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

elle approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ilitenuto clie il cognome « livatovich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

inere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Deereta :

Il cognorne del sig. Bratoricli Stefa.no, figlio del fu Mat-

teo e della fu Itacoraz Giustina, nato a Montreo (3Iontona)
il 4 aprile 1881 e abitante a 3Iontreo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Erattoni ».

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adtlì i novembre 11)31 - Anno X

Il prefetto: FoscHi.
(7888)

N. 2200 B.

IL PItEFIETTO

DELLA PROVINCIA IÆLL'ISTIllA

Veduti il it. decreto 7 aprile 11127, n. 4114, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 11126, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma. italiana dei cognomi alelle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1112G

che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto clie il cognome « Rentovich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge tieve riassu-

mere fornia italiana;
l'ilito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta :

Il cognome del sig. Bratovieli Stefano, figlio del fu 31atten

e della fu Znnta Eufemia, nato a 3fontreo (3Iontona) il 7

inarzo 1000 e abitante a 131ontona, è ,restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Erattoni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle al fnttello Giuseppe,
nato a 3Iontreo il 10 marzo 1900, alla sorella 31:tria, nata a

fontreo, il SL gennaio 1903, ed al fratellastro Giovanni Bra-
tuvieli fu 31atteo e fu Znnta Fosca, mrto a 3Iontreo il 20 feb-

braio 1915.

Il presente decreto a enra <1el capo <lel Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzi<me secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 noveml>re 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosefu.
(7889)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.
In data 30 ottobre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al si-

gnor Vito Salvo La Scola, vice console onorario di Spagna a Ter-
mini Imerese.

(10083)

MINISTERO DELLE FINANZ'E
DIllEZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di certificato
del consolidato 5 per cento.

(la þlL00lÍCG3ÌOnd)· Avviso n. 55

ß stato chiesto il tramutamento in eartelle al portatore del certh
ficato del consolidato 5 per cento n. 282393 di L 3375 (ora Prestito
redinlibile 3,50 ° n. 164927 capitale nominale di L. 67.500) intestato
a Brambilla Umberto fu Carlo, ruinore sotto la tutela di Asmaghi
Giuseppina fu Lorenzo vedova Gianoli, domiciliata a Niguarda (Mi-
lanol.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei comparti-
Inenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presènte avviso sulla Gazzella Ufp-
ciale del Regno senza che siano state notificate opposizioni, si prov
vederà alla richiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico. approvato con H. decreto 19 feb
braio 1911, n. 298.

Roma, addi 31 ottobre 1931 - Anno XIII

(10084)
li direttore generale: CunoccA.

Diffida per tramutamento di certificato di rendita
del consolidato 5 per cento.

(la pul>tylicazione)· Avviso n. 5G.

F stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi-
ilcato di rendita consolidato 5 per cento n. 261938 di L. 310 annue
intestato a Benedetto Vincenzo e Maria di Luigi, minori sotto la
patria potestá del padre domiciliato a Bucciano (ifenevento).

Essendo tale certificato mancanta del mezzo foglio di comparti
menti semestrali (3a eV pagina del certificato), si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesÍ dalla data della primq
pubidicazione del presente avviso 6Ulla Gazzella Ufficiale del Regno,
senza che siano slate notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169
del regolamento sul Debilo pubbliro, approvato con R. decreto 19 feb
bra10 1911, n. 20R, si provvederá alla Chiesta operazione.

Roma, a lui 31 ottobre 1931 - Anno XIII
I

(10085)
Il direttore generale: CunoccA.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio irrigno « Bivio ,
in provincia di Bolzano.

Con decreto Ministeriale 31 ottobre 1931, n. 97W è stato appro-
vato, con alcune modifiche, 10 statuto del Consorzio irriguo Rivia
con sede in Bolzano.

(10088)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione el 2O

DIFFERENZE
con la situazione
al 10 ott. 1934-XII

(migliaia di lire)

ATT I VO.

Oro in cassa , , . . . . . a a , , , . . . » L. 6.116.9ö9.308, 15 -- 51.315

Altre valute auree:

Crediti su l'estero . . . . . . . . , a L 28.549.409, 66 # 841
' Boon1 del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri i .

• 129.891, 87 ‡ 64

28.679.301, 33 + 005

Riserva totale . .s . a L. 6.145.638.639, 68 - 110.410

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato a a . a . . • • • • 1.772.708.105 - --

Cass; . , , , . . . . . . a a a . • a . • • 291.080.716, 97 ‡ 639

Portafoglio su piazze italiane , , , , , , , , , . . .
. 3-266.838.716, 53 + 4.220

Effetti ricevuti per Fincasso . . . . . · . . . =
• 3.604.548, 77 273

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie . L. 1.203.929.761, 70 - 138.141

au sete e bozzoli , a a a . . .
• 37.731, 93

1.263.967.493, 65 -- 138.141

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà deUa Banca . . . . L· 1.383.608.435, 12 y 44

Conti correnti attivi nel flegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L. 41.098.337, 12 ,F i ( 3.655

i hÏtri . . , , . , , , , , , , 35.371.338, 69
- 6.779

76.469.675, 81 - 3.124

Azionisti a saldo azioni
. a . . . a . . , , . , , , L.

200.000.000 -
lunnobili per gli uffici . . . . . .

.,
. . . • • • ' " 163.811.536, 20 y g4

Istituto per la ricostruzione industriale - Sezione smobilizzi industriali , . » 1.088.762.367, 79
Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . . . . .
L. 30.000.000 -

Impiego della rTserva straordinaria patrimoniale . . . = 32.485.000 -

Impiego della iserva speciale di proprietà degli azionisti .
• 141.415.308, 50

Impiego fondo pensioni . . . . . . a . .
• 254.925.534, 33

Debitori diverà . . . . . . . . • s a » 507.198.340, 53
- 20.027

966.024.183, 36 - 20.0ß7
Spese . . . . . a a . . . , a , e a . . . L· 111.450.460, 35 ‡ Igg

L. 16.734.063.849, 23
Depositi in titoli e valori:diversi , . . * * * * * * * • • 29.557.568.347,78 - 1.120.00

L 46.291.632.197, 01
Partite ammortizzate nei passati esercizi • • • • • • • • • • 393.264.844, 53 - 300

TOTALE GENERALE
, , , ], 46 Og4.gÿ 4 4

Saggio normale dello sconto 3 y túa11'11 dicembre 1933-XIl).

11 Governatore: V. AZZOLINI,

(4675)
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D'ITALT A.
- Versato L. 300.000 000.

Ottobre 1934 (Xill

DIFFERENZE
con la situazione
al 10 ott. 1934-XII

(migliaia di lire)

P ABSI VOs

Circolazione dei biglietti . . . . . . . . , , , , . .
L I 13.03i.(,24.430 - 3TS.50"I

Vaglia ,cambiari e assegni della Banca
. .. . . , , . . . . > 278.135.380, 84 - 34.538

Depositi in conto corrente
. . . . . , , , .. , , . . » 697.607.180, 03 + 115.068

Conto corrente del llegio tesoro . . . . . . . . . , a . • 3fx).000.000 -

Totale partite da coprire . . .
1. 14.3ll.366.060, 87 - 204.077

Capitale . . . . . . , , . . . . . , , , . . I.. 500.000.000 --

Massa di rispetto . . . . . , , , . . , , , , . • 100.000.000 -

itiserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . . • 32.500.000 -

Conti correnti vincolati . . . , , , , , , , , , , , m 60.891.744, 66 # 2.452

Conto corrente del Ilegio tesoro, vincolato . . . . . , , . . . * •¡02.798.382, 49 + 100.360

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno - conto corrente . • 11.443.080, 94 + 20

Partite varie:

IUserva speciale di proprietà degli azionisti , , , . L. 141.002.276, 68
'

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici .
• 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . • 544.423.000, 89 --- 23.878

732.325.277, 57 - - 23.878

Ilemlite del corrente esercizio
• • • • • • • • • • i .

I 102.737.502, 80 ‡ 1.296
Utili netti dell'esercizio precedente . , , , , , , , , , , .,

L. 16.734.063.849, 23
Depositanti . . . . • • • * • « a a a e a . . • 29.557.568.347, 78 - 1.120.679

L. ; 46.201.632.197, 01
I

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . , , , , , , , ,
a ! 393.264.844, 53 - 809

TOTALE GENkhALE
. . . L. 46,684.897.041,64

Rapporto della riserva ni biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a aista 42,94 '

Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione . . . . . , . . . . 46, 92 to .

Serviz¿o Ragloneria - Il capo servi:Io: floen.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DittEL10NE GENEitALE DEL TESOllO - DIV, i • PORTAFOGLIO

N. 235.

Media dei cambi e delle rendite

del 9 novembre 1931 - Anno XIII

Étati Uniti Amerlea (Dollaro) . . . . . , , . . .
11.745

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.75

Francia (Franco) . , , , . , , . . . . . . . 77.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 382 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . • • · • • 3.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . • • • • • 2.741

Brasile (Milreis) , , . . . . . . . . . . . . . -

Bulgaria(Leva) ............... -
Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . • • • 11.98

Cecoslovacchia (Corona) . . · · · · · · · · · 49.07
Cile(Peso) ................. -
Danimarca (Corona) . . . . . . we • • • • • 2.63
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Reichsmark) . . . . . • • • • • • • 4.6904
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) .
. . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . · · 2.97

Olanda (Fiorino) . . . . . . . • • • • • • • 7.955

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 222 -

Rumenia(Leu) ............... -
Spagna (Peseta) . . . . . . . . · • • • • • • 160.50
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . • • • 3.04
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .

UngherialPengo) ........*......
URS S. ;Cervonetz) . . . . . . . . , . . .

Uruguay (Peso) .
. . . . . . . . . . . . .

Rendite 3.50 % (1906) • • • • • • • • - • • • • 88.425
id 3,50 % (1902) -

- - • • • • • • • • · 87.05
Id 3 g lordo

• • • • • • • • • • - 66.80
Prestito f.onversione 3,50 ¾· · • • • • • · • • 88.925
linoni novennali. Scadenza 1934

. • • • • • • • 100 -
frl. id id. 1940

. . . . . . . • • 104.775
10. in id. 1941. . . ... , • • •105.275
Id. id irl. 1943

« • • • • • • - 101.40
Ohbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . .

94.85

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Letti i verbali della Commissione Maminatrice nominata con

decreti Ministoriall 26 marzo 193L registrato alla Corte del conti il
12 aprile 1934, registro 14, foglio 262, e 7 aprile 1934, registrato alla
Corte dei conti il 23 detto mese, registro 15. foglio n. 51;

Visti i flegi leereti à maggio 1921, n. 843, e 13 dicembre 1933,
n. 1706;

Decreta:

Ë approvata la seguente tabella rii classificazione dei vincitori
del concorso a 15 posti di alunno d ordine (gruppo C) nella carriera
del personale degli Istituti di prevenzione e di pena:

1. Romano Brtmo, figlio di invalido di guerra.
2. Varani Rodolfo.
3. Gentile Gaetano.
4. Buonsanto Francesco.
5. Chessa Michele, coniugato con un figlio, nato nel 1900,
6. Sperati flomeo, coniugato con un figlio, nato nel 1907,
7. Poli Vito Onofrio, coniugato senza prole.
8. Valerio Michele, celibe, nato nel 1900.
9. Greco Renato, celibe, nato nel 1908.
10. I entini Oreste, celibe, nato nel 1910.
11. Taffuri Pasquale, celibe, nato nel 1914.
12. Niro Oreste, ex combattente.
13. Cazzato Giuseppe, ex combattente, nato nel 1894.
li. Ziccardi Eugenio, ex combattente, nato nel 1897.
13. Torsello Enea, iscritto al P.N.F. dal 14 giugno 1921.

I 6eguenti altri sono diclaiarati idonei fuori concorso.

1. Micucci Attilio.
2. Tassitano Eugenio, coningato con figli, nato nel 1901.
3. Stefanelli Brtmo, relibe, nato nel 1911.
4. Nicolucci Fernando, celibe, nato nel 1912.
5. Itenda Ferdinando, tiglio di invalido di guerra.
6. De Marro Martino, coniugato senza prole.
7. .\tiniucchi Vincenzo, relihe, nato nel 1910.
8. Delprimo Manlio, nato il 19 gennaio 1912.
9. Cataldo Osiride, nato 11 29 agosto 1912.
10. I)e Giorgio I uigi, nato nel 1901.
11. llattista Mario. nato nel 1911.
12. Pesce Remo, nato nel 1912.
13. Falzone Salvatore, nato il 22 gennain 1913.
14. Villanis Vincenzo, nato il 30 aprile 1913.
15. Marsullo Raffaele, nato nel 1911
16. Ferrante Fiorenzo, nato il 30 giugno 1915.
17. Pandimiglio Remo, nato il 9 settembre 1915.
18. Ilasile Giovanni, coningato con 2 11:11.
19. Barbato Gabriele, relibe, nato nel 1901.
20. Longo Publio, celibe, nato nel 1909.
21 De Cieco Salvatore, celihe. nato nel 1910.
21 Di Mainlo Arrangelo, caningato con 2 figli.
21 Cavatoria Michele, relibe, nato nel 1901.

.
Zieari Giuseppe, relihe, nato nel 1910.

25. De Finis Griordano 11runo, celibe, nato nel 1911.
26. Gremignal Tomnusso, celibe, nato nel 1912.
27. ifatici Fr9ncesco.
28. Cirillo Corrado, presia indevole servizio nell'Amministra-

zione da più di un anno.
29. Niorraldi Vittorio, coningato
30. Moscarrlino Niccia, nato nel 1905:
31 Prestdello Antonio, nato il 2 febbraio 1909.
32. Vento Pasquale, nato il 3 settenihre 1909.
33 Danieli Luigi, nato nel 1910
31. Guerriern Mario, nato nel 1911.
35. Solfanelli Alberto, nato nel 1915.

Il presente decreto sará sottoposto alla registrazione da parte
della Corte dei conH.

Tabella di classificazione dei vincitori del concorso a 15 posti
di alunno d'ordine .(grupp6 C) nella carriera del personale Roma, adin in ottobre 1934 - Anno XII

degli Istituti di prevenzione e di pena· Il Ministrn: DE FRANCISCf.

IL GUARDASIGILLI (10090)
31]NISTRO PER LA GRAZIA E GIESTIZIA

Viati i liegi derreti 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi- MEGNOZZA Gli SEPPE, direttore
ficazioni ed estensioni, e 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto il decreto Ministeriale 1° gennaio 1934, registrato alla Corte
lei conti il 12 detto mese ed anno, registro 11, foglio n. 80, con cui Sml R\FMFLE, QCrenl€
t stato indetto un concorso per esami a 15 posti di alunno d'ordine
(gruppo fa nella carriera del personale degli Istituti di prevenZione
e :D pena; IM - Islituto Poligranco dello Stato G. C,


